[image: image1.jpg]





          





              

 Aspettare stanca                                                                           www.asdo-info.org 

www.aspettarestanca.it                                
 “Partecipazione: sostantivo di genere femminile-

La diversità è un valore aggiunto ”

Lunedì 10 dicembre dalle 9,30 alle 13,00 - Palazzo Valentini - Provincia di Roma

 Via Quattro Novembre 119

Intervento di Rosanna Oliva, presidente di Aspettare stanca

“Sperimentare con lo sguardo all’Europa”

Dopo una premessa doverosa per presentare l’Associazione “Aspettare stanca”, tratterò nelle sue linee generali la sperimentazione di Aspettare stanca, nel quadro del progetto EQUAL “Donne e Politica” (www.donnepolitica.org), promosso da ASDO – “Assemblea delle Donne per la lotta alla esclusione sociale” - in partenariato con la UIL Nazionale, Progetto Donna-Centro Studi per la ricerca e lo sviluppo delle pari opportunità, l'IRES CGIL e lo IAL CISL, finalizzato alla riduzione del “Gender gap” nei

ruoli direttivi in politica e nel sindacato. 
Gli interventi successivi previsti dal programma consentiranno di approfondire alcune delle questioni più rilevanti della sperimentazione. 

Chi siamo -  Aspettare stanca è un'associazione nata nel marzo del 2006  da un gruppo di donne residenti nel XX Municipio di Roma, donne che credono nella partecipazione, stanche di aspettare dagli uomini il diritto a parlare, stanche di farsi rappresentare da un Parlamento  e da Amministrazioni locali con scarsa presenza di donne.

Donne stanche di aspettare  politiche di genere. Politiche  individuate partendo dalla conoscenza della realtà con la quale si confrontano quotidianamente donne e uomini. Politiche attente agli interessi della collettività, alla difesa degli interessi diffusi  ed alla conservazione delle risorse anche per le generazioni future. Politiche partecipate. 

Donne le socie, ma anche uomini aderenti -   Per le sue finalità AS non poteva che strutturarsi come un’associazione dove le donne, tra loro, potessero trovare spazi comuni di elaborazione e riflessione sulla condizione delle donne in Italia, in un’ottica nazionale che parte dall’esperienza nel territorio. La scelta di prevedere anche l’adesione degli uomini e quindi di creare occasioni nelle quali collaborare insieme, donne e uomini, com’è avvenuto anche per la sperimentazione oggetto del nostro incontro di oggi, si è rivelata valida, e rappresenta un carattere innovativo nella realtà associativa delle donne italiane e forse anche europea. 

L’attività di Aspettare stanca  - Abbiamo  cominciato a operare durante la campagna elettorale per le politiche del 2006, come reazione alla sconfitta che la democrazia paritaria ha subito nella scorsa Legislatura con l’approvazione di una sciagurata  legge elettorale criticata anche da coloro che l’avevano scritta.

Abbiamo proseguito con le amministrative della primavera 2006, in particolare a Roma, premendo perché le liste fossero rese pubbliche, elaborando e pubblicando sul sito i dati elettorali di genere e sensibilizzando tutti i partiti sull’inserimento di donne nelle liste. Avevamo anche chiesto che ci fossero donne capolista e donne candidate alle presidenza nei Municipi. 

Ci siamo occupate anche della preparazione delle elezioni dei consiglieri aggiunti avvenuta lo scorso dicembre. 

Abbiamo proseguito e siamo tuttora impegnate nella sensibilizzazione attiva alla democrazia paritaria durante la discussione in corso per la riforma del sistema elettorale, producendo anche documenti a contenuto tecnico insieme con il Laboratorio 50&50.

Nello stesso modo stiamo monitorando l’iter di costituzione del Partito Democratico e le attività del Forum delle donne socialiste, che hanno preceduto la costituente della Sinistra arcobaleno.

Continueremo a monitorare quanto avviene in questo periodo critico della democrazia italiana, che vive di fermenti e innovazioni, molte delle quali hanno già portato ad una maggiore presenza numerica e visibilità delle donne in politica, seguita, speriamo in un futuro non troppo lontano, da una presenza paritaria di donne nei luoghi decisionali.

Una presenza che  può e deve essere assicurata con norme di garanzia, che considerino alla pari donne e uomini, per consentire alle donne di sfondare il soffitto di cristallo che impedisce a quelle che meritano di raggiungere i vertici, come ampiamente dimostrato nella ricerca ASDO. 

Spesso chi è contro questo criterio non fa la necessaria distinzione tra democrazia paritaria e “quote rosa”e sostiene che il criterio valido deve essere quello di merito, a prescindere dal genere. Ma per avere forti dubbi su questa posizione basta guardare i dati evidenziati da ASDO in www.donnepolitica.org:  davvero si può affermare  che ognuno di quel quasi novanta per cento dei nostri parlamentari uomini valga più delle candidate donne rimaste escluse per la sciagurata riforma elettorale senza norme di garanzia voluta dal centrodestra? Davvero si può affermare che le donne agli apici di tutte le carriere pubbliche, di tutti gli incarichi di vertice nel pubblico e privato sono poche perchè i tanti uomini che invece troviamo dove si decide meritano più delle escluse?. 

Sogniamo e ci adoperiamo per un’Italia che non sia più il fanalino di coda tra i paesi fondatori dell’Unione, in cui le donne siano meglio  rappresentate, più occupate, meglio pagate, possano avere più figli, magari anche con più parti naturali,  e siano sottratte alla violenza e alla tratta. 

Gli obiettivi dell’Associazione sono ambiziosi, strettamente connessi tra loro e potrebbero essere raggiunti più velocemente avvalendosi dell’elaborazione svolta dall’Unione Europea e dei risultati raggiunti  in altri Paesi. 

Donne, associazionismo, politica e INTERNET - Altra caratteristica che Aspettare ha avuto sin dalla sua fondazione è stato l’uso delle tecnologie, sia per l’operatività interna, sia per le proprie iniziative, sia per creare reti.

“Non perdiamoci di vista” potrebbe essere lo slogan dell’associazionismo delle donne: la rete è la nostra arma vincente, approfittiamo della ottima diffusione in rete che caratterizza l’associazionismo delle donne , nel quale elementi positivi e innovativi non mancano. Partiamo da questi.  

Crediamo nell'utilità in generale dell'uso di INTERNET per ridurre la distanza tra le/i cittadine/i e i loro rappresentanti e per dare forza e voce alle associazioni. 

Uno strumento che non richiede grossi impegni economici e facilita l’operatività anche di una piccola associazione senza fonti di finanziamento, come abbiamo dimostrato nel nostro primo anno con iniziative anche di carattere nazionale, basate tutte sul puro impegno volontario di socie, di  aderenti e di quanti hanno ritenuto di darci una mano.

Dell’uso di INTERNET nella sperimentazione si troveranno accenni  nell'intervento  “Buone pratiche, replicabilità e limiti del Progetto Sperimentale”, di Serena Dinelli, vicepresidente dell’Associazione, studiosa  della comunicazione  mediata da tecnologie. Al tema è poi dedicato l’intervento "Partecipazione e INTERNET", di Roberto Fasciani, esperto di tecnica e gestione nei settori Internet-Web e Computer Grafica, uno degli aderenti di AS.

Uno dei cardini della sperimentazione è fondato sulle statistiche elettorali di genere pubblicizzate sul Portale del Progetto,, come risulterà nell’intervento “Le statistiche di genere: elaborazione  dei dati  elettorali di genere”,  di   Agnese Canevari, una delle fondatrici di Aspettare stanca, esperta di politiche di genere,
“Sperimentare con lo sguardo all’Europa”

La nostra  sperimentazione  si è posto l’obiettivo di migliorare i livelli di partecipazione delle donne alla politica e di intensificare il rapporto tra elette/i e cittadini in tre comuni della provincia di Roma (Bracciano, Formello e Torrita Tiberina), a confronto  con tre Municipi di Roma (XI, XVII, XX). nonché  la promozione delle politiche di genere nelle amministrazioni locali.

La nostra sperimentazione, si svolge all’interno del Progetto EQUAL Donne e politica, finanziato con fondi europei. 

Gli effetti positivi di una visione della questione dell’empowerment in un ambito più vasto di quello nazionale sono, innanzitutto,  legati alle opportunità, determinanti, offerte dai Programmi  europei e, nel nostro caso, dalla preziosa funzione di affiancamento, sostegno e assistenza  svolta da ASDO, principalmente attraverso la massima disponibilità da parte di Claudia Colonnello e di molte sue colleghe, alle quali va tutta la nostra gratitudine. 

Lo sguardo all’Europa può anche indurci ad accelerare il cambiamento da un punto di vista culturale e ridurre le preoccupazioni suscitate dalla spaventosa previsione dei due secoli necessari con l’attuale trend per raggiungere la parità nel lavoro, che risulta da  una ricerca  citata da Marina Cacace alla presentazione del nostro Progetto sperimentale a Formello lo scorso 22 maggio. 

Cardine ispiratore del nostro progetto la Carta Europea per la parità delle donne e degli uomini nella vita locale: il documento, adottato nel 2006 ad Innsbruck, durante i lavori dei XXIII Stati generali del CCRE- Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa, per iniziativa della Commissione permanente  delle elette. 
La presenza di Paola Brianti, presidente della Commissione Affari comunitari e internazionali della Regione Lazio ci consentirà di conoscere se dalla Regione Lazio, come avvenuto in altre regioni, (ad esempio la Toscana), partiranno iniziative per favorire l’adesione alla Carta nei singoli Comuni e nei Municipi.   Abbiamo proposto l’adesione da parte dei tre Comuni oggetto della sperimentazione e vorremmo iniziassero questo iter anche i tre Municipi. A livello regolamentare, non dovrebbero sorgere problemi di competenza.

Ancora meno conosciute, perchè risalgono allo scorso ottobre, le modifiche al Trattato dell’Unione europea. Un solo accenno a quelle che più riguardano le donne.
Il preambolo è stato integrato con l’aggiunta  un secondo capoverso.:  

"ISPIRANDOSI alle eredità culturali, religiose e umanistiche dell'Europa, da cui si sono sviluppati i valori universali dei diritti inviolabili e inalienabili della persona, della libertà, della democrazia, dell'uguaglianza, e dello Stato di diritto; " 

 Ed ecco le nuove versioni dell’articolo 2 e di una parte dell’art. 3: 

Articolo 2 

L'Unione si fonda sui valori del rispetto della dignità umana, della libertà, della democrazia, dell'uguaglianza, dello Stato di diritto e del rispetto dei diritti umani, compresi i diritti delle persone appartenenti a una minoranza. Questi valori sono comuni agli Stati membri in una società caratterizzata dal pluralismo, dalla non discriminazione, dalla tolleranza, dalla giustizia, dalla solidarietà e dalla parità tra donne e uomini.".

Art 3

Omissis 

L'Unione combatte l'esclusione sociale e le discriminazioni e promuove la giustizia e la protezione sociali, la parità tra donne e uomini, la solidarietà tra le generazioni e la tutela dei diritti del minore.

Perché la sperimentazione,

Il progetto è stato ideato partendo dalle linee guida elaborate da ASDO, che si trovavano a collimare in maniera davvero interessante con quanto l’Associazione aveva avuto modo di riscontrare durante la propria attività e quanto era stato vissuto in prima persona da quelle tra noi che avevano avuto esperienze di impegno nei partiti, nei Movimenti delle donne e nel sindacato.

Una sperimentazione con l’obiettivo di facilitare l’esercizio dell’attività politica delle donne elette nei tre Comuni considerati, per aiutarle ad evitare il senso di estraneità che spesso coglie le donne in politica e a portare le scelte dell’amministrazione verso politiche di genere. 

Dalla ricerca ASDO:

“… le donne che hanno ruoli nel potere esecutivo, come quelle intervistate dall’Unione Interparlamentare, riportano di avere provato un forte senso d’isolamento e la sensazione di essere una minoranza che parlava a nome di una maggioranza.” .

 Allo scopo di superare queste difficoltà, la sperimentazione ha messo in atto attività tra loro interdipendenti, sinergiche e consequenziali.

A. Il progetto si articola in 4 azioni principali:

a. Sostegno a donne candidate di qualsiasi partito nelle elezioni amministrative 2007 in tre comuni della provincia

b. Sostegno alle donne elette o nominate nelle Giunte.

c. Costruzione e gestione di un portale web dedicato, di supporto alla sperimentazione.

d. Diffusione dei risultati.
B. Area geografico- elettorale interessata:

Tre comuni della Provincia di Roma: Bracciano, Formello, Torrita Tiberina.
A confronto con tre Municipi di Roma (XI, XVII e XX).

C. Tempi: 

Da Maggio a Dicembre 2007

D. Strumenti organizzativi:

Portale Web: 
Descrizione attività

Costruzione e gestione del portale web della sperimentazione 

Effettuata come prima azione. La gestione del portale è stata accompagnata dall’invio di volta in volta degli aggiornamenti ad un folto elenco di indirizzi di posta elettronica, dell’associazione,  che comprende anche siti di altre associazioni di donne. 

Obiettivi specifici 

Disporre di uno strumento efficace e a costi contenuti per la comunicazione, l’informazione, lo scambio, i contatti

Rendere lo strumento fruibile a tutti gli attori coinvolti nella sperimentazione e ad una platea più vasta, comprendente giovani donne e  giovani uomini, principali fruitori di questo strumento.

- - - - - - - - - - - - -
La scelta dei tre Comuni. La sperimentazione, secondo i criteri indicati nel bando, doveva riguardare il territorio della Provincia di Roma. Si è deciso di cogliere l’opportunità offerta dalla imminente scadenza elettorale (maggio 2007) prevista in diciannove comuni della provincia e si è concentrata l’attenzione su tre comuni nel settore nord dell’area metropolitana, avendo cura di individuarne almeno uno a maggioranza uscente diversa (in questo caso Bracciano con maggioranza di centrodestra).

La scelta dei tre Municipi- Analogo criterio è stato adottato per i Municipi, individuando, sempre nel rispetto della trasversalità della sperimentazione, l’unico Municipio a maggioranza di centro destra (il XX), accanto a quello dove più numerose risultavano le iniziative di partecipazione anche di genere- Consulta delle donne nei (XI) e il XVIII, con una presidente donna e confinante con il XX. 

Elementi di valutazione

Delle Buone pratiche, della replicabilità e dei limiti del Progetto Sperimentale vi parlerà Serena Dinelli. 
Voglio qui evidenziare solo alcuni elementi.
La sperimentazione si è posto principalmente l’obiettivo di promuovere l’assunzione di responsabilità da parte di donne nelle amministrazioni locali e di non lasciare sole le consigliere e le assessore, creando tavoli di partecipazione sulle politiche di genere.

E’ quanto avvenuto a Bracciano, un Comune di circa 12.000 abitanti come vi riferirà la consigliera Paola Lucci, incaricata per le Politiche di genere. 
A Formello la situazione si è rivelata più complessa. Si tratta di un comune di dimensioni simili a quella di Bracciano, (circa 10.000 abitanti), anch’esso capofila del Piano di zona. Con la presenza tra le elette della maggioranza di cinque consigliere su sei candidate, tra le quali Maria Rita Bonafede, due volte sindaco, che dovrebbe stamattina portare la propria testimonianza. E’ stato sfiorato ma non ottenuto il risultato di una Giunta al 50&50, per il prevalere di rendite di posizione preesistenti.  

A Torrita Tiberina ci siamo trovati di fronte ad una realtà molto favorevole, che senz’altro può essere considerata “Una buona prassi”, forse dovuta alle piccole dimensioni del Comune (circa mille abitanti ), molto all’apertura e alla sensibilità di Luciano Forconi che vi parlerà tra poco.   Sindaco uscente, ora vicesindaco, quando lo abbiamo contattato la prima volta Luciano Forconi  ci comunicò che  aveva già individuato quattro donne candidate. Tre di queste hanno ottenuto ottimi risultati, Abbiamo quindi , al contrario di quella uscente, una Giunta al 50&50 e una giovane consigliera delegata alle politiche giovanili.  Vedremo oggi stesso se, come annunciato ancor prima del voto, il Comune di Torrita avvierà l’iter per l’adesione alla Carta europea per la parità  delle donne e degli uomini nella vita locale.
……..
 “Resistenze“ alla realizzazione delle attività

Non è dato distinguere i motivi di alcune  resistenze riscontrate sia nelle donne sia  negli uomini. In particolare la scarsa disponibilità agli incontri istituzionali, è stata spesso fatta risalire dalle interessate al sovrapporsi degli impegni istituzionali agli impegni familiari e professionali.
Iniziative innovative: 
la complessità di un approccio sistemico al genere non deve diventare paralizzante.

Importante è cominciare, lavorando per piccoli obbiettivi e piccoli passi, inseriti in un quadro più generale

in base all’approccio sistemico possono nascere nuove idee
Ad esempio, da parte della Giunta comunale e degli altri Enti e organismi:

·  la decisione di evitare negli atti e documenti l’uso di un maschile che si presenta come neutro, ma in realtà non lo è, risalendo a un periodo nel quale le donne erano inesistenti nella sfera pubblica.

·  l’adozione di  un provvedimento relativo alla rilevazione di dati distinti per genere, in base alle indicazioni UE, secondo la griglia che abbiamo predisposto. .

·  una ricognizione delle buone prassi relative al genere già in atto nel territorio comunale, finalizzate in particolare a conciliazione, flessibilità, condivisione dei carichi familiari.
· l’adozione del bilancio di genere, come descritto nella sintesi predisposta.  
Altre idee innovative possono nascere dalla possibilità di azioni coordinate con gli altri territori oggetto della sperimentazione

Dalla circostanza di essere stati insieme nella sperimentazione, iniziative congiunte possono basarsi su caratteristiche condivise, che sono state riscontrate successivamente, come quella delle aree regionali protette nelle quali si trovano tutti e tre i comuni, così come anche il XX Municipio. 

 Una circostanza interessante per iniziative di formazione e nel settore del turismo sostenibile, sulle quali speriamo possano portare a questo incontro la disponibilità della provincia Alessandra de Luca, dell’Assessorato alle Politiche del Lavoro e l’Assessora al Turismo Patrizia Ninci. 

Incontro conclusivo della sperimentazione

Quello di oggi è l’incontro che conclude le iniziative pubbliche, iniziate con la presentazione del Progetto a Formello il 22 maggio, ma non segna la fine della sperimentazione. Sono state poste le premesse per l’avvio anche di formali decisioni almeno in alcuni dei Municipi che sono stati prescelti come territori di Roma da porre a confronto per uno scambio d’esperienze e di buone prassi. C’è da augurarsi, e lo vedremo forse già al termine di questa giornata, che la sperimentazione possa portare all’adesione di tutti e sei i territori alla Carta europea della parità delle donne e degli uomini nella vita locale e all’adozione del bilancio di genere. 
Si tratta di strumenti per migliorare le attività di monitoraggio dei progressi compiuti in tema di pari opportunità, di programmazione e definizione delle politiche. Strumenti in grado di fornire una valutazione dell'efficacia della politica in termini di effetti prodotti sulla vita delle persone 
Un importante risultato, che segnerebbe la possibilità di interessanti e notevoli futuri sviluppi delle politiche “di genere”, che vanno al di là delle politiche “per le donne”. 

.

BUON LAVORO A TUTTE E A TUTTI!

GRAZIE!
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